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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  30  luglio  2018,  n.  43/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell’artic o l o  28  della  leg g e  regio n a l e  28  dice m br e  201 1 ,  n.  
69  (Ist i t uz i o n e  dell’aut or i t à  idrica  tosca n a  e  delle  autorit à  per  il  serviz io  di  ges t i o n e  
inte gra t a  dei  rifiuti  urbani .  Modif ich e  alle  legg i  regio n a l i  25/1 9 9 8 ,  61/2 0 0 7 ,  20/2 0 0 6 ,  
30/2 0 0 5 ,  91/1 9 9 8 ,  35/2 0 1 1  e  14/2 0 0 7 )  - Dispo s i z i o n i  relative  alle  aree  di  salvag u ard i a:  
piano  di  util izzaz io n e  per  l’impie g o  sost e n i b i l e  dei  prodot t i  fitosa n i t ar i  e  dei  
ferti l izza nt i  (PUFF)  e  dispo s i z i o n i  per  la  perim e tr a z i o n e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  33,  par te  prima,  del  01.08.2018  )

INDICE  
PREAMBOLO
Capo  I Ogge t t o
Art.  1  Ogget to  (articolo  28  della  l.r.  69/2011)
Capo  II  Dispo s i z i o n i  per  l’uso  sost e n i b i l e  dei  prodot t i  fitosa n i t ar i
Art.  2  Definizioni  (articolo  28  della  l.r.  69/2011)
Art.  3  Adempimen t i  della  Regione  e  dei  comuni  (ar ticolo  28  della  l.r.  69/2011)
Art.  4  Disposizioni  per  gli  opera to ri  (articolo  28,  comma  2  della  l.r.  69/2011)
Art.  5  Monitoraggio,  vigilanza,  cont rollo  (articolo  28,  comma  2  della  l.r.  69/2011)
Capo  III  Individuaz i o n e  delle  aree  di  salvag u ard i a
Art.  6  Tempi  e  modali tà  di  presen tazione  della  propos t a  di  perimet r azione  delle  aree  di  
salvaguar dia  (articolo  28,  comma  2  della  l.r.  69/2011)
Art.  7  Norme  tecniche  per  l’individuazione  delle  aree  di  salvagua r dia  (articolo  28,  comma  1  
della  l.r.  69/2011)
Capo  IV Dispo s i z io n i  final i  e  trans i t or i e
Art.  8  Norme  transi torie  (articolo  28  della  l.r.  69/2011)
Art.  9  Efficacia  differi ta  (articolo  28  della  l.r.  69/2011)

Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2011,  n.  69  (Istituzione  dell’autori t à  idrica  toscana  e  delle
autorità  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali
25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,  35/2011  e  14/2007)  e  in  par ticolare  l’articolo  28;

Visto  il  decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le)  e  in  par ticolare
l’articolo  94  comma  1,  comma  4,  lette ra  c),  comma  5  lettera  d)  e  comma  6;

Visto  il  decre to  legislativo  14  agosto  2012,  n.  150  (Attuazione  della  diret t iva  2009/128/CE  che
istituisce  un  quadro  per  l’azione  comunita ria  ai  fini  dell’utilizzo  sostenibile  dei  pesticidi);  

Visto  il parer e  del  comita to  di  direzione  espresso  nella  seduta  del  22  marzo  2018;

Visto  il  parer e  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’articolo  17,  comma  4  del  regolame n to
interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  5.
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Vista  la  prelimina re  deliberazione  della  Giunta  regionale  del  17  maggio  2018,  n.  506
(Regolamen to  di  attuazione  dell’ar ticolo  28  della  legge  regionale  28  dicembr e  2011,  n.  69
“Istituzione  dell’autori t à  idrica  toscana  e  delle  autori tà  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei
rifiuti  urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali  25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,
35/2011  e  14/2007”  - Disposizioni  relative  alle  aree  di  salvagua r dia :  piano  di  utilizzazione  per
l’impiego  sostenibile  dei  prodot ti  fitosani ta r i  e  dei  fertilizzanti  (PUFF)  e  disposizioni  per  la
perimet r azione);

Visto  il pare re  favorevole,  con  osservazioni,  espres so  dalla  quar t a  Commissione  consiliare  nelle
sedute  del  14  e  26  giugno  2018;

Visto  il pare re  favorevole  reso  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  18  giugno  2018;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen te  strut tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del
regolam en to  interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  5;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  16  luglio  2018,  n.  793.

Consider a to  quanto  segue:

1.  l’articolo  94  del  d.lgs.  152/2006  al  comma  1  stabilisce  che  le  Regioni,  su  propost a  degli  enti
di  governo  dell’ambito,  individuano  le  aree  di  salvagua r dia  delle  acque  superficiali  e
sotter r an e e  destina te  al  consumo  umano  eroga te  a  terzi  mediante  impianto  di  acquedo t to  che
riveste  cara t t e r e  di  pubblico  interes se .  Di  consegu enz a,  viste  le  competenze  degli  enti  di
governo  dell’ambito,  al  fine  di  procede r e  all’individuazione  di  tali  aree  sono  previs te  le
procedu r e  e  le  modali tà  di  presen tazione  della  propos t a  di  perimet r azione  da  par te  dell’autori tà
idrica  toscana  (AIT).  In  particolare  è  necessa r io  indicare  specifici  criteri  di  priorità  che  devono
essere  seguiti  nell’elaborazione  delle  propost e  di  perimet r azione  e  prevede r e  alcuni  criteri
tecnici  per  individuar e  le  aree;  

2.  in  attuazione  dell’art icolo  94,  comma  6,  del  d.lgs.  152/2006,  nelle  more  dell’individuazione
delle  aree  di  salvagua r dia  ai  sensi  del  presen te  regolame n to ,  per  agevolare  l’applicazione  della
norma tiva  da  parte  degli  opera to ri ,  è  necessa r io  procede r e  a  una  ricognizione  delle  captazioni
del  servizio  idrico  integra to  e  delle  connesse  aree  di  salvagua r dia ;

3.  Come  previs to  dall’ar ticolo  94  comma  4,  lettera  c),  del  d.lgs.  152/2006  nell’area  di
salvagua r dia  è  vietato  lo  svolgimen to  di  diverse  attività  tra  le  quali  l’accumulo  di  concimi
chimici,  fertilizzanti  o  pesticidi,  lo  spandimen to  di  concimi  chimici  fertilizzanti  o  pesticidi,  salvo
che  l’impiego  di  tali  sostanze  sia  effettua to  sulla  base  di  indicazioni  contenu t e  in  uno  specifico
piano  per  l’uso  sostenibile  dei  prodot ti  fitosani ta r i  e  dei  fertilizzanti  (PUFF),  adotta to  dalla
Regione  (articolo  94,  comma  5  del  d.lgs.  152/2006),  che  tenga  conto  della  natura  dei  suoli,  delle
colture  compat ibili,  delle  tecniche  agronomich e  impiega te  e  della  vulnerabili tà  delle  risorse
idriche.  Sulla  base  di  ques ti  criter i  è  necessa r io  definire  una  disciplina  equilibra t a  che  tenga
conto  di  esigenze  tra  loro  anche  contrap pos t e  ma  che  tutte  garant iscono  funzioni  essenziali
come  l’attività  agricola,  la  tutela  della  salute  e  dell’ambien te ,  la  difesa  da  agenti  patogeni  delle
piante.  A  tal  fine  le  disposizioni  del  PUFF  sono  state  elabora t e  sulla  base  delle  seguen t i
valutazioni:
a)  la  lista  dei  prodot ti  fitosani ta r i  il cui  utilizzo  è  vietato  è  stata  seleziona ta  utilizzando  anche  lo
studio  Fitofar maci  – Propost a  di  un  indicatore  di  pressione  elaboran do  proprie t à  ambien ta li  e
dati  di  utilizzo  dei  prodot ti  fitosani ta r i  elabora to  da  ARPAT  nel  2015,  e  aggiorna to  nel  2017,  e
inoltre  tenendo  conto  della  valutazione  dell’impat to  potenziale  che  det te  sostanze  possono
avere  sugli  stati  di  qualità  delle  acque  superficiali  e  sotter r an e e ,  di  cui  all’articolo  75  del
d.lgs.152/2006,  dell’impa t to  sulla  matrice  acqua  e  più  in  gener ale  sull’ecosis tem a  (utilizzando
param e t r i  eco- tossicologici  e  anche  esiti  del  monitorag gio  effettua to  da  ARPAT)  nonché  della
valutazione  degli  effetti  sulla  salute  umana  consider an do  le  frasi  di  rischio  diret ta m e n t e
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connesse  ad  aspe t t i  sanita r i  di  maggiore  rilievo  quali  H340  e  341,  H  350  e  351,  H  360  e  H361,
H370,  H371  e  H372;
b)  il  legame  tra  le  disposizioni  del  regolam en to  con  le  colture  compat ibili  e  le  tecniche
agronomiche  impiega t e  è  stato  consider a to  utilizzando  come  riferimen to  per  la  regolazione  dei
prodot ti  fitosani ta r i  ammessi ,  ma  sottopos ti  a  specifiche  condizioni  d’uso,  i  disciplina ri  della
difesa  integr a t a  volonta ria  di  cui  alla  legge  regionale  15  aprile  1999,  n.  25  (Norme  per  la
valorizzazione  dei  prodot ti  agricoli  ed  alimenta r i  ottenu ti  con  tecniche  di  produzione  integra t a  e
tutela  contro  la  pubblicità  ingannevole).  La  difesa  integr a t a  volonta ria ,  in  base  alle  finalità
indicat e  all'ar t icolo  20  del  d.lgs.  150/2012,  è  un  sistema  realizzato  attraverso  norme  tecniche
specifiche  per  ciascuna  coltura  e  indicazioni  fitosani ta r i e  vincolanti  (disciplina ri  di  produzione),
compren d e n t i  pra tiche  agronomiche  e  fitosani ta r ie  e  limitazioni  nella  scelta  dei  prodot ti
fitosani ta r i  e  nel  numero  dei  trat ta m e n t i;
c)  si  è  analizzato  il  comport a m e n to  agronomico  dei  prodot ti  fitosani ta r i  inteso  a  valuta re  se  il
divieto  potesse  esse re  potenzialmen t e  critico  al  fine  di  garan t i r e  un  adegua to  livello  di
protezione  alle  colture  agra rie  toscane  valutando  anche  la  disponibilità  o  meno  di  sostanze
altern a tive  con  cara t t e r i s t iche  agronomiche  e  ambien ta li  compa r abili  a  quelle  vieta te;

4.  relativame n t e  alla  fertilizzazione  nel  PUFF  si  sono  considera t e  le  disposizioni  relative  alle
zone  vulnerabili  ai  nitra ti  (ZVN)  di  cui  all’articolo  93  del  d.lgs.  152/2006  idonee  a  garant i r e  la
tutela  della  acque  dall’inquinam e n t o  da  nitra ti  anche  nelle  aree  di  salvagua r dia .  Sono  state
quindi  estese  a  queste  ultime  le  disposizioni  di  cui  al  regolame n to  emana to  con  decre to  del
Presiden te  della  Giunta  regionale  8  settemb r e  2008,  n.  46/R  (Regolamen to  di  attuazione  della
legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  “Norme  per  la  tutela  delle  acque  dall’inquinam e n to”)
che  ai  titoli  IV e  IV bis  disciplina  l’utilizzazione  agronomica  degli  effluenti  di  allevamen to ,  delle
acque  di  vegetazione  e  delle  acque  reflue  agroalimen t a r i  anche  nelle  ZVN;

5.  la  disciplina  del  PUFF  è  stabilita  anche  in  attuazione  del  piano  d’azione  nazionale  per  l’uso
sostenibile  dei  prodot ti  fitosani ta r i  (PAN)  approva to  con  il  decre to  interminis te r ia le  del  22
gennaio  2014.  Il  PAN,  ai  punti  A.5.2.1  e  A.5.2.2,  prevede  che  le  Regioni  adot tino  misure
specifiche  per  la  riduzione  della  presenza  nell’ambien te  dei  prodot ti  fitosani ta r i  classifica ti
pericolosi  per  l’ambiente  acqua tico  nonché  misure  specifiche  nelle  aree  di  salvagua r dia  di  cui
all’ar ticolo  94  del  d.lgs.  152/2006  e  ogni  altra  prescrizione  e  limitazione  nell’ambito  dei  piani  di
utilizzazione  di  cui  allo  stesso  articolo;

6.  al  fine  di  semplificare  le  procedur e  per  gli  opera to ri  agricoli  e  extra  agricoli  si  è  ritenu to
oppor tuno  elabor a r e  un  PUFF  nel  quale  sono  indicati  tutti  gli  obblighi  e  i  divieti  che  devono
esse re  rispet ta t i  per  l’uso  dei  fitosani ta r i  e  dei  fertilizzanti  nelle  aree  di  salvagua r dia .  In  ques to
modo  si  fornisce  agli  opera to ri  uno  strume n to  unico  e  valido  in  tutti  i  casi  in  cui  gli  stessi
intendono  utilizzare  tali  sostanze  nelle  aree  di  salvagua r dia  senza  la  necessi tà  di  predispor r e  un
piano  a  livello  di  aziendale;

7.  al  fine  di  assicura r e  la  corre t t a  applicazione  delle  norme  del  regolame n to  sono  definite
specifiche  procedu r e  di  controllo  mediante  l’approvazione,  ogni  anno,  di  un  program m a
coordina to  regionale  che  garan t isca  l’appropria t ezza  dei  controlli  e  lo  scambio  dei  dati  tra  i
sogge t t i  coinvolti  nei  controlli  stessi;

8.  al  fine  di  consen t i r e  agli  opera to ri  la  necessa ri a  progra m m azione  della  loro  attività  l’efficacia
del  presen te  regolame n to  è  stabilita  a  par ti re  dalla  data  d’inizio  (11  novembr e)  della  prima
annata  agra ria  successiva  all’approvazione  del  regolam en to  medesimo.

Si  approva  il presen te  regolam en to:

 Capo  I
 Ogg e t t o  

 Art.  1
 Ogget to  (articolo  28  della  l.r.  69/2011)  
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 1.  Il  presen t e  regolamen to  contiene  la  disciplina  di  attuazione  dell’articolo  28  della  legge  regionale  28
dicembre  2011,  n.  69  (Istituzione  dell’autori tà  idrica  toscana  e  delle  autori tà  per  il  servizio  di  gestione
integra t a  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali  25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,
35/2011  e  14/2007).  

 Capo  II
 Disp o s i z i o n i  per  l’uso  sos t e n i b i l e  dei  pro d o t t i  fi to sa n i t a r i  

 Art.  2
 Definizioni  (articolo  28  della  l.r.  69/2011)  

 1.  Ai fini  del  presen t e  regolamen to  si  applicano  le  seguen t i  definizioni:  
a)  captazioni:  captazioni,  di  cui  all’articolo  94,  comma  1  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152

(Norme  in  mate ria  ambientale),  di  seguito  denomina to  decre to  legislativo,  delle  acque  superficiali
e  sotter r a n e e  prelevat e  per  essere  destina t e  al  consumo  umano  eroga te  a  terzi  mediante  impianto
di  acquedot to  ricompreso  nell’ambito  del  servizio  idrico  integra to  di  cui  all’articolo  141  del  decre to
legislativo;  

 b)  campo  pozzi  o  campo  sorgen t i:  insieme  di  opere  di  captazione  di  acque  sotte r r a n e e ,  a  servizio  di
uno  stesso  utilizzatore  e  funzionali  a  sopperi re  al  fabbisogno  di  acqua  altrimen t i  non  tecnicame n t e
prelevabile  attrave r so  una  singola  opera  di  captazione,  quando  tali  opere  prelevano  da  una  stessa
falda  e  recapi tano  mediante  condott e  di  adduzione  a  un  unico  punto  di  raccolta;  

c)  opera tor e :  chi  utilizza  prodot ti  fitosani ta r i  e  fertilizzanti  all’interno  delle  aree  di  salvagua r dia .  Un
opera tor e  può  essere  agricolo,  agricolo  biologico  o extra  agricolo;  

d)  opera tor e  agricolo:  colui  che  esercita  una  delle  attività  previs te  dall’ar ticolo  2135  del  codice  civile;
e)  opera tor e  agricolo  biologico:  l’opera to re  agricolo  iscrit to  nell’elenco  nazionale  di  cui  all’ar ticolo  7

della  legge  28  luglio  2016,  n.  154  (Deleghe  al  Governo  e  ulteriori  disposizioni  in  mater ia  di
semplificazione,  razionalizzazione  e  competi t ività  dei  settori  agricolo  e  agroalimen t a r e ,  nonché
sanzioni  in  mater ia  di  pesca  illegale);  

f)  opera tor e  extra  agricolo:  l’opera tor e  diverso  dall’opera to r e  agricolo  e  agricolo  biologico;  
g)  PUFF:  piano  per  l’uso  sostenibile  dei  prodot ti  fitosani ta r i  e  dei  fertilizzanti  di  cui  all’ar ticolo  94,

comma  4  del  decre to  legislativo  e  di  cui  all’allega to  1  del  presen te  regolam en to ;  
h)  uso  agricolo:  l’utilizzo  di  prodot ti  fitosani ta r i  o  fertilizzanti  effettua to  da  opera tor i  agricoli  o

opera tor i  agricoli  biologici;  
i ) uso  extra  agricolo:  l’utilizzo  di  prodot ti  fitosani ta r i  o  fertilizzanti  effet tua to  da  opera to r i  in  ambiti

diversi  da  quello  agricolo;  
l)  acquifero  protet to:  un  acquifero  separa to  dalla  superficie  del  suolo  o  da  una  falda  libera  o  da  una

falda  sovras ta n t e  mediante  un  corpo  geologico  con  carat t e r i s tiche  di  continui tà  idraulica,
continui tà  laterale  e  spessore  tali  da  impedire  il  passaggio  dell’acqua  per  tempi  dell’ordine  di
quaran t a  anni.  La  continui tà  areale  del  corpo  geologico  deve  essere  accer t a t a  per  una  congrua
estensione,  tenuto  conto  dell’asse t to  idrogeologico  secondo  i seguen t i  elemen ti:  

1)  stru t tu r a  geologica  e  idrogeologica  dell’acquife ro  e  sua  estensione ;  

2)  ubicazione  delle  aree  di  alimentazione;  

3)  interazioni  con  altri  acquiferi;  
m)  unità  tecnico  economica  (UTE):  l'insieme  dei  mezzi  di  produzione,  degli  stabilimen ti  e  delle  unità

zootecniche  e  acquicole  condot te  a  qualsiasi  titolo  dal  medesimo  sogget to  per  una  specifica  attività
economica,  ubicat a  in  una  porzione  di  terri to r io,  identificat a  nell'ambi to  dell'anag r afe  tramite  il
codice  ISTAT  del  comune  ove  ricade  in  misura  prevalen t e  e  avente  una  propria  autonomia
produt t iva;  

n)  cent ro  aziendale:  il fabbrica to  o  il complesso  dei  fabbrica t i  connesso  all’attività  aziendale  e  situa to
entro  il perimet ro  dei  terreni  aziendali.  

 Art.  3
 Adempi m e n t i  della  Regione  e  dei  comuni  (articolo  28  della  l.r.  69/2011)  

 1.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  regolame n to  si  applicano,  ai  sensi  dell’ar ticolo  94  del  decre to
legislativo,  esclusivamen t e  all’interno  delle  aree  di  salvagua r dia  delle  captazioni  individua te  dalla
deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all’ar ticolo  8.  

 2.  La  Regione:  
a)  rende  consultabile  sul  sito  interne t  istituzionale  la  perime t r azione  delle  aree  di  salvagua r dia  delle

captazioni  di  cui  all’articolo  8  e  sull’anag r afe  dell’Agenzia  regionale  toscana  per  le  erogazioni  in
agricoltura  (ARTEA)  è  resa  consul tabile,  per  ciascuna  azienda,  la  perime t r azione  delle  aree  di
salvagua rd ia  di  cui  all’articolo  8;  
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b)  annualmen t e  aggiorna,  ove  necessa r io,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  la  ricognizione
delle  aree  di  salvagua r dia .  

 3.  Il  settore  regionale  competen t e  al  rilascio  della  concessione  relativa  al  prelievo  di  acqua  dalle
captazioni,  di  cui  al  regio  decre to  11  dicembre  1933,  n.  1775  (Testo  unico  delle  disposizioni  di   legge  sulle
acque  e  impianti  elet t rici),  trasme t t e  copia  dell’at to  di  concessione  e  del  relativo  disciplina re ,  ai  Comuni
interes sa t i  dall’area  di  salvagua rd ia ,  all’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambientale  della  Toscana
(ARPAT),  alle  aziende  sanita rie  locali  (ASL)  e  all’autori tà  idrica  toscana  (AIT).  

 4.  I  Comuni  nel  cui  territo rio  ricadono  le  captazioni  e  la  relativa  area  di  salvagua r dia  di  cui  al  comma  1
provvedono  a:  

a)  aggiorna re ,  se  necessa r io,  il  quadro  conoscitivo  dei  propri  strumen ti  urbanis tici  con  le  captazioni
identificando  l’area  di  salvagua r dia  suddivisa  in  zona  di  tutela  assoluta  e  in  zona  di  rispet to;  

b)  eseguir e  attività  di  informazione  rivolte  agli  opera to r i  che  hanno  le  proprie  destinazioni  e  che
svolgono  le  proprie  attività  nelle  aree  di  salvagua rd ia .  

 5.  L’elenco  delle  sostanze  di  cui  alla  tabella  1  dell’allega to  1  al  presen t e  regolamen to  è  aggiorna to
annualme n t e  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  successivam en t e  all’aggiorna m e n t o  dei  disciplinari
di  difesa  integra t a  di  cui  alla  legge  regionale  15  aprile  1999,  n.  25  (Norme  per  la  valorizzazione  dei
prodot t i  agricole  e  alimenta r i  ottenu t i  con  tecniche  di  produzione  integra t a  e  tutela  contro  la  pubblicità
ingannevole),  sulla  base:  

a)  degli  esiti  del  monitoraggio  delle  acque  superficiali  e  sotte r r a n e e  effettua to  da  ARPAT  in
attuazione  delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli  80,  81  e  120  del  decre to  legislativo;  

b)  del  contenu to  del  rappor to  sugli  esiti  dei  controlli  di  cui  all’articolo  5;  
c)  delle  variazioni  intervenu t e  nella  classificazione  di  rischio  ambiental e  e  sanita rio  e   nelle

prescrizioni  d’uso  relative  alle  singole  sostanze  attive.  

 Art.  4
 Disposizioni  per  gli  operatori  (articolo  28,  com m a  2  della  l.r.  69/2011)  

 1.  Gli  opera to r i  verificano  se  la  loro  attività  si  svolge  in  tutto  o  in  par te  all’inte rno  dell’area  di
salvagua r dia  mediante  le  informazioni  reperibili  sui  siti  interne t  istituzionali  di  cui  all’articolo  3,  comma  2
o presso  il Comune.  

 2.  Qualora  si  verifichi  con  esito  positivo  la  condizione  di  cui  al  comma  1  l’utilizzo  di  fertilizzant i  o  di
prodot t i  fitosani ta ri  nelle  aree  di  salvagua r dia  è  consent i to  all’opera to re  esclusivame n t e  nel  rispe t to  delle
disposizioni  del  piano  per  l’uso  sostenibile  dei  prodot ti  fitosani ta r i  e  dei  fertilizzanti  (PUFF)  di  cui
all’allega to  1  al  presen t e  regolame n to .  

 3.  Ai  fini  del  rispet to  delle  disposizioni  del  PUFF  gli  opera to r i  agricoli  biologici,  la  cui  unità  tecnico
economica  (UTE)  è  interam e n t e  gesti ta  in  conformità  ai  requisiti  applicabili  alla  produzione  biologica,
devono:  

a)  utilizzare  quali  prodot ti  fitosani ta r i  esclusivamen t e  le  sostanze  previs te  dall’allega to  II  al
regolamen to  (CE)  n.  889/2008  della  Commissione  recante  modalità  di  applicazione  del
regolamen to  (CE)  n.  834/2007  del  Consiglio  relativo  alla  produzione  biologica  e  all’etiche t t a t u r a
dei  prodot ti  biologici  per  quanto  riguarda  la  produzione  biologica,  l’etiche t t a tu r a  e  i controlli;  

b)  impiega re  i fertilizzanti  rispe t t an do  gli  obblighi  di  cui  alla  sezione  C del  PUFF  di  cui  all’allega to  1
al  presen t e  regolamen to.  

 4.  Gli  opera tor i  che  si  avvalgono  delle  prest azioni  di  sogget ti  terzi  nell’impiego  di  fertilizzanti  o  prodot ti
fitosani ta r i  sono  tenuti  ad  informar e  gli  stessi  relativame n t e :  

1)  all’ubicazione  dei  terreni  compresi  all’interno  dell’area  di  salvagua rd ia ;  
2)  ai  vincoli  previsti  all’interno  delle  zone  di  tutela  assoluta  e  delle  zone  di  rispe t to  delle  aree  di

salvagua r dia ;  
3)  alle  sanzioni  previs te ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  134  del  decre to  legislativo,  per  il manca to  rispe t to  delle

disposizioni  del  presen t e  regolamen to.  

 5.  Sono  sempre  ammessi  nelle  aree  di  salvagua r dia  i trat t am e n t i  fitosani ta r i  dispos ti  ai  sensi  dell’articolo
15,  comma  7  del  decre to  legislativo  14  agosto  2012,  n.  150  (Attuazione  della  diret t iva  2009/128/CE  che
istituisce  un  quadro  per  l’azione  comunita r ia  ai  fini  dell’utilizzo  sostenibile  dei   pesticidi)  e  dalle  azioni
A.5.4,  capoverso  9  e  A.5.5,  capoverso  7  del  piano  d’azione  nazionale  per  l’uso  sostenibile  dei  prodot t i
fitosani ta r i  approva to  con  il  decre to  interminis t e r i ale  del  22  gennaio  2014,  di  segui to  denomina to  PAN.  Il
servizio  fitosani ta r io  regionale  informa  prevent ivam e n t e  il  comune ,  la  ASL,  il  gestore  del  servizio  idrico
integra to  e  ARPAT.  

 6.  Ai fini  della  tutela  della  salute  pubblica  sono  sempre  ammessi,  nelle  aree  di  salvagua rd ia ,  i trat ta m e n t i
fitosani ta r i  disposti  con  ordinanza  del  Sindaco  senti ta  la  ASL compete n t e .  L’ordinanza  è  

 trasmess a  al  servizio  fitosani ta r io  regionale ,  agli  altri  comuni  interes sa t i ,  al  gestore  del  servizio  idrico
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integra to  e  all’ARPAT.  

 Art.  5
 Monitoraggio,  vigilanza,  controllo  (articolo  28,  com ma  2  della  l.r.  69/2011)  

 1.  Gli  esiti  dei  controlli  effettua t i  dai  sogget t i  competen t i ,  sull'a t tuazione  delle  disposizioni  di  cui  al
presen te  regolame n to ,  sono  trasmessi  alla  Regione  ai  fini  dell'applicazione  delle  sanzioni  dispos te
dall’articolo  134  del  decre to  legislativo.  

 2.  Annualmen t e  la  Giunta  regionale,  sentiti  l’ARPAT,  i  dipar time n t i  di  prevenzione  delle  ASL  e  l’ARTEA
approva,  per  l’anno  successivo,  un  progra m m a  coordina to  di  controlli  sul  rispe t to  delle  disposizioni  di  cui
al  presen te  regolame n to  che  garan t isca  l’appropria t ezza  degli  stessi  e  lo  scambio  dei  dati  tra  i  sogge t t i
coinvolti.  

 3.  Entro  febbraio  di  ogni  anno  l’ARPAT,  i dipar time n t i  di  prevenzione  delle  ASL e  ARTEA  trasme t tono  alla
Regione  un  unico  rappor to,  elabora to  d’intesa,  sugli  esiti  dei  controlli  effettua t i  sull’attuazione  del
presen te  regolame n to  nell’anno  precede n t e .  

 4.  I  gestori  del  servizio  idrico  integra to  definiscono,  d’intesa  con  ASL  e  ARPAT,  un  progra m m a  di
controllo  dei  prodot ti  fitosani ta r i  nell’ambito  dei  controlli  interni  di  cui  all’ar ticolo  7  del  decre to  legislativo
2  febbraio  2001,  n.  31  (Attuazione  della  diret t iva  98/83/CE  relativa  alla  qualità  delle  acque  destina t e  al
consumo  umano)  con  particola re  attenzione  alle  captazioni  da  acque  superficiali,  e  rendono  disponibili  gli
esiti  dei  controlli  entro  il  28  febbraio  di  ogni  anno  alla  ASL  e  all’ARPAT  anche  in  fini  dell’inclusione  nel
rappor to  di  cui  al  comma  3.  

 Capo  III
 Indiv i d u a z i o n e  del l e  aree  di  salva g u a r d i a  

 Art.  6
 Tempi  e  modalità  di  presen tazione  della  propos ta  di  perim e trazione  delle  aree  di  salvaguardia

(articolo  28,  com ma  2  della  l.r.  69/2011)  

 1.  Entro  sessan ta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to ,  la  Giunta  regionale
d’intesa  con  AIT,  senti ti  i gestor i  del  servizio  idrico  integra to,  approva  il  cronoprog r a m m a  di  elaborazione
delle  propos te  di  perimet r azione  sulla  base  delle  priorità  di  cui  al  comma  3,  definendo  inoltre  i contenu t i
di  det te  propos t e  in  funzione  delle  cara t t e r i s tiche  della  captazione  e  del  contes to  ambiental e  in  cui  è
inseri ta .  

 2.  L’AIT,  sulla  base  delle  informazioni  fornite  dai  gestori  del  servizio  idrico  integra to  e  delle  norme
tecniche  di  cui  all’articolo  7,  propone  alla  Giunta  regionale  i  perime t r i  delle  aree  di  salvagua r dia  per  le
captazioni  esisten t i  distinguen do  la  zona  di  tutela  assoluta  e  la  zona  di  rispet to .  Nel  caso  di  captazioni  da
acque  sotte r r a n e e  facenti  capo  a  uno  stesso  campo  pozzi  o  campo  sorgent i  deve  essere  formula t a  un'unica
propos t a  di  perimet r azione  dell’area  di  salvagua rd ia  che  prende  a  riferimen to  tutte  le  captazioni  incluse
nel  campo  pozzi  o  nel  campo  sorgen t i .  

 3.  Le  propos te  di  perimet r azione  delle  aree  di  salvagua rd ia  sono  elabora t e  da  AIT  sulla  base  delle
seguen t i  priorità  di  elaborazione  per  le  captazioni:  

a)  da  acque  superficiali  di  laghi  o  invasi;  
b)  da  acque  superficiali  fluenti  (fiumi/canali/ tor r en t i );  
c)  da  acque  sotte r r a n e e  con  porta t a  preleva t a  superiore  a  100  l/sec  (calcolata  come  media  annua

degli  ultimi  tre  anni);  
d)  da  altre  acque  sotte r r a n e e  non  ricompre s e  nella  lette ra  c)  e  nella  lette r a  e);  
e)  da  sorgent i  o  campi  di  sorgen t i  di  limitat a  porta t a  preleva ta  (con  media  annuale  dei  prelievi

inferiore  a  1  l/sec,  calcolata  come  media  degli  ultimi  tre  anni)  per  le  quali,  prenden do  a  riferimen to
il bacino  di  aliment azione,  è  verificato,  anche  sulla  base  delle  informazioni  fornite  dal  gestore:  

1)  che  la  superficie  urbanizza t a  è  inferiore  al  15  per  cento,  calcolata  come  rappor to  tra
superficie  urbanizza t a  risultan t e  da  dati  censua ri  ISTAT  e  superficie  totale  del  bacino  di
alimentazione ;  

2)  l’assenza  di  cent ri  di  pericolo,  di  cui  all’articolo  94,  comma  4  del  decre to  legislativo  e
l’assenza  di  scarichi  di  acque  reflue  urbane ,  indus t r iali  o  acque  meteoriche  contamina t e  come
definite  dall’ar ticolo  2,  comma  1,  lette r a  e)  della  l.r.  20/2006.  

 4.  L’AIT,  in  presenza  di  particola ri  situazioni  ambientali  o  sanita r ie  e,  fermo  restando  la  pari  efficacia
nella  tutela  delle  acque  da  capta r e ,  può  motivata m e n t e  formulare  una  propos t a  di  perimet r azione:  

a)  anche  sulla  base  di  criteri  tecnici  diversi  da  quelli  di  cui  alle  linee  guida  di  cui  all’Accordo  in
Conferenza  Permane n t e  per  i  Rappor t i  tra  lo  Stato  le  Regioni  e  le  Provincie  Autonome  del  12
dicembre  2002  relativo  alle  “Linee  guida  per  la  tutela  della  qualità  delle  acque  destina t e  al
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consumo  umano  e  criteri  generali  per  l’individuazione  delle  aree  di  salvagua r dia  delle  risorse
idriche  di  cui  all’articolo  21  del  decre to  legislativo  11  maggio  1999  n.  152“;  

b)  coordina t a  con  la  contes tu al e  individuazione  delle  zone  di  protezione  di  cui  all’articolo  94,  comma
7,  del  decre to  legislativo  con  l’indicazione  di  misure  di  protezione  dinamica  delle  acque  e  di  piani
interven to  in  caso  di  emergenza .  

 5.  I  gestor i  del  servizio  idrico  integra to  comunicano  all’AIT  l’elenco  delle  captazioni  di  cui  prevedono  la
cessazione  entro  il  31  dicembr e  2018;  per  dette  captazioni  l’AIT  provvede  a  disporne  la  cessazione  nel
piano  d’ambito.  

 6.  La  Giunta  regionale  approva  la  perime t r azione  delle  aree  di  salvagua rd ia  propost a  dall’AIT.  Tale
deliberazione  costituisce  aggiorna m e n to  del  quadro  conosci tivo  del  piano  di  tutela  delle  acque  della
Toscana  ed  del  piano  di  indirizzo  terri to riale  di  cui  alla  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme
per  il governo  del  terri to rio).  

 7.  La  perime t r azione  delle  aree  di  salvagua rdi a  è  inseri ta  nel  sistema  informativo  geografico  regionale  di
cui  agli  articoli  55  e  56  della  l.r.  65/2014  e  resta  in  vigore  anche  nel  caso  in  cui  le  captazioni  siano
temporan e a m e n t e  inat tive  e  decade  solo  a  seguito  della  rinuncia  o  della  revoca  della  concessione  ai  sensi
della  legge  regionale  28  dicembre  2015,  n.  80  (Norme  in  mater ia  di  difesa  del  suolo,  tutela  delle  risorse
idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abita ti  costie ri)  e  del  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te
della  Giunta  regionale  16  agosto  2016  n.  61/R  (Disciplina  dei  procedime n t i  di  rilascio  dei  titoli  concessori
e  autorizza tor i  per  l’uso  dell’  acqua  – Attuazione  dell’ar ticolo  11  della  l.r.  80/2015  ).  

 8.  L’AIT  ogni  dieci  anni  verifica  le  perimet r azioni  delle  aree  di  salvagua rd ia  e  propone,  se  necessa r io,
l’eventuale  aggiorna m e n t o  alla  Giunta  regionale .  E’  fatta  salva  la  possibilità  per  l’AIT  di  richiede re  in
qualsiasi  momen to  puntuali  verifiche  o la  riperime t r azione  delle  aree  di  salvagua rd ia .  

 Art.  7
 Norm e  tecniche  per  l’individuazione  delle  aree  di  salvaguardia  (articolo  28,  com ma  1  della  l.r.

69/2011)  

 1.  Per  le  captazioni,  per  le  quali  non  è  individua ta  una  specifica  perimet r azione  dell’area  di  salvagua r dia ,
la  stessa  si  intende  definita,  sulla  base  del  criterio  geomet r ico  di  cui  all’ar ticolo  94,  comma  6,  del  decre to
legislativo,  in  una  circonferenza  con  raggio  di  200  met ri  con  cent ro  nel  punto  di  captazione  come
identifica to  nella  delibera  della  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  8.  Per  le  captazioni  da  laghi  o  invasi
l’intera  superficie  del  lago  o invaso  è  ritenu ta  come  punto  di  captazione,  e  quindi  la  linea  di  riva  del  lago  o
invaso  è  da  conside ra r s i  come  il  punto  di  riferimen to  per  la  misura  dei  200  met ri,  che  identificano  il
perimet ro  este rno  dell’area  di  salvagua r dia .  

 2.  Per  i campi  sorgen t i  o  sorgent i  singole  di  cui  all’articolo  6,  comma  1,  lette r a  e)  l’estensione  dell’area  di
salvagua r dia  è  definita  applicando  esclusivamen t e  il  criterio  geomet rico,  come  definito  nelle  linee  guida
per  le  aree  di  salvagua r dia  ed  è  costituito  da  un  perimet ro  di  200  met ri  di  raggio   dal  punto  di  captazione
dal  quale  sono  da  esclude r e :  

a)  le  superfici  poste  a  una  quota,  sul  livello  del  mare,  inferiore  di  10  metri  a  quella  della  sorgen te ;  nel
caso  di  campi  sorgent e  si  prende  a  riferimen to  la  sorgente  con  quota  sul  livello  del  mare  più  bassa,
considera n do  l’isoipsa  passan te  per  il punto  di  captazione;  

b)  le  superfici  destina t e  perman e n t e m e n t e  a  bosco.  

 3.  Per  le  captazioni  da  lago  o  invaso,  qualora  siano  presen t i  opere  perma ne n t i  di  regimazione  idraulica
che  riconducono  le  acque  drenan t i  verso  il  lago  o  invaso  a  valle  dello  stesso,  la  porzione  di  bacino  sottesa
all’opera  di  regimazione  idraulica  può  essere  esclusa  dall’area  di  salvagua r dia  a  condizione  che  sia
assicura t a  la  corre t t a  manutenzione  delle  opere  di  regimazione  e  che  il  responsa bile  di  det ta
manutenzione  risulti  identificato  nella  propos t a  di  perime t r azione  dell’AIT.  

 4.  Per  l’acquife ro  prote t to  la  continuità  areale  del  corpo  geologico  deve  essere  accer t a t a  per  una  congrua
estensione ,  tenuto  conto  dell’asse t to  idrogeologico  secondo  i seguen t i  elemen ti:  

a)  strut tu r a  geologica  e  idrogeologica  dell’acquifero  e  sua  estensione;  
b)  ubicazione  delle  aree  di  alimentazione;  
c)  interazioni  con  altri  acquiferi .  

 5.  Nei  casi  di  cui  al  comma  4  la  propos t a  di  perimet r azione  individua  il  perime t ro  este rno  della  zona  nel
quale  sono  vietate  le  modificazioni  del  suolo  e  del  sottosuolo  che  possono  comprome t t e r e  la  condizione  di
acquife ro  prote t to .  

 Capo  IV
 Disp o s i z i o n i  final i  e  tran s i t o r i e  

 Art.  8
 Norm e  transitorie  (articolo  28  della  l.r.  69/2011)  
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 1.  Nelle  more  dell'individuazione  delle  aree  di  salvagua r dia  di  cui  all’ar ticolo  6,  la  Giunta  regionale  con
deliberazione ,  entro  sessan ta  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to ,  approva  la
ricognizione  delle  captazioni  esisten t i  e  delle  aree  di  salvagua rd ia  nel  rispe t to  di  quanto  previsto
all’articolo  94,  comma  6  del  decre to  legislativo.  

 2.  La  deliberazione  di  cui  al  comma  1  aggiorna ,  ai  sensi  del  punto  5  della  deliberazione  del  Consiglio
regionale  25  gennaio  2005,  n.  6  (Approvazione  del  piano  di  tutela  delle  acque  – Articolo  44  del  decre to
legislativo  11  maggio  1999,  n.  152  “Disposizioni  sulla  tutela  delle  acque  dall’inquinam e n t o  e  recepime n to
della  diret t iva  91/271/CEE  concern e n t e  il  trat ta m e n to  delle  acque  reflue  urbane  e  della  diret t iva
91/676/CEE  relativa  alla  protezione  delle  acque  dall’inquinam e n t o  provoca to  da  nitrati  provenient i  da  fonti
agricole”),  il quadro  conoscitivo  del  piano  di  tutela  delle  acque  della  Toscana .  

 3.  Nelle  more  dell’at tivazione  da  parte  di  ARTEA  del  sistema  informativo  del  PAN  e  del  regist ro  dei
trat ta m e n t i  gli  opera to r i  provvedono  alla  regist r azione  dei  tra t ta m e n t i  nel  rispe t to  delle  disposizione
dell’ar ticolo  16  del  d.lgs.  150/2012.  

 Art.  9
 Efficacia  differita  (articolo  28  della  l.r.  69/2011)  

 1.  L’efficacia  del  presen te  regolamen to  decorr e  dalla  data  di  inizio  della  prima  anna ta  agrar ia  successiva
alla  data  di  entra t a  in  vigore  dello  stesso  (11  novembr e  2018).   

Alleg a t i

All1  – Allegato  1  – Piano  per  l’uso  sostenibile  dei  prodot t i  fitosani t a r i  e  dei  fertilizzant i  - puff  
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